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TORNATA DEL. 24 JIARZO 1871 

PRESIDl'!ISZA DEL V1cE-Pf\ESIDEXTE VIGLIANI. 

Sommari~. - Sqr1ilti11io ugrtto •ul progetto di legge per l'aulori;;iaiione di ttna maggiore 1pt11J 1ui bilÒnci 
1~11 e n del JJinislero dei Lavori /'ubblici per c11mplelart il bacino di cartnoggio di Jlcuina - l!iliro 
del progello di ifgge ptr lo slaf.ilimento dell« Corte, di Caua,ione d.J Regno nel/11 ade.del Govenio - Pre- 
1tnla;io11e tli 1m nr1ovo piogellu - Proposte de~ Miniatro di Gruia e Giusti~ia, approvate - Dicl1iara;;ione 
• ricl1ieata del Presidente del Con1iglio sull'interpellanza del Senatore Bixio - Ri1po1/a del Senatore Bixio 
-:- Annun.aio d'interpellanza al Jbnistro · d(ll11truJ.ione Pubblica del Senatore Aniari Pro{e11ore - Fi1&a 
,,~ne a yioudl prossimo drlle due interptllan:ie - Proposta del Senatore Alfieri per la nomina della· Co111- 
mis1ione sul progtlto di legge delle guarentigie pontificie - Ouerva:.ioni dei Senatori Lau'i e Afu•lo contro 
la proposta - Avverten:e del Senatore Casati, comballule dal Senatore Mu1lo - Schiarimenti e giu1tificuioru 
del Senatore Alfieri circa la 111(1 propostu, cu,..rispondono i Senatori Luusi I J.mori Profe11ore - Reie&iou 
del/a P'"opoata Alfieri - Preatnlazione di un progetto di legge di cui é ammt11a l'urgenia - Diacw&ione del 
t1110~0 progelto di lrgge preuntato dal Alini1tro di Gr uia f Giu1ti:.ia per la 1llenaione della giurisdi:.ume della 
Co,.te di Caua»one di Firenu alla Pro1•incia Romana. - Dv.bbii dcl Senator« Alusio, cui risponde il Mi· 
niatro di Grazia e Giustizia - Relazione della Commiuione - Proposta del. Senatori Tecchio, Belator«, 
di aggiunta all'articolo :J, accettala dal Jlinislro d4 Graiia f Giualizia - Àpprovaiione degli articoli t e 
2 - latau·a del Senal<!re J/uaio, cui riapondono ·il Relatore e il Mini&lro di Grazià 1 Git11ti:.ia - .Appro· 
vcizione del 30 ed ullirno articolo del progello coll'uggiu11t11 - Risultato defla vo/a;ione delle due leggi ìùin:.i 
dilciuae. 

La seduta è aperta alle ore j 314 •. 
la È. (lresente il Ministro di Grazi• e Giustizia, e p1u 

11~~1 
interven11:ono il Pre~iden\e del Consii;lio e il 

•nistro delle Finanze • 
Il Senatore Segretario Manzoni T. legge il ver: 

hnle d~lla tornal11 antecedente, che vit!ne approvato. 
~residente. Ora si procederà alla votazione per 

•qulltinio se11relo sul proi;etto di lel,l.;e 11ià discusso 
dal Senato, portante una mat;;ior •pesa pel bacino rli 
~rena~gio di .Messina. 

.<n S1natore Segretario Gioori-Lisci fa l'•ppelio n<>· 
llltnale.) .. 
Si lascieranno aperle le urM per quei Senatori che 

Poles~ero ancora iolervenire. I 
L'ordine dcl gior110 reca il seguilo della discussione 1 

~~I progP.lto di legge per. lo stabilimento della Corte 'I 
1 Cassazione del Regno nell&. sede dcl Govnno ; la 
Parola è al signor ~linislro di Grazia e Giustizia. 11 

di ~l~tro di qrazla. e Giustizia. Dopo il volo 
. ien, 11 Governo ritir• il progetto di legge che era I 
111 discussione. 1 

1 
Lo ritira, percl1è l'arl U, al quale unic~menlll si -.o- I 

eva circoscrivP.re la discu~siona, è u11 arLicolo che fa-1 

~eva parte di vn coocello generale, "net quale il Senato 
non ha credulo di convenire, e che ori rimanendo solo, 
cosi come è seri t lo, non polreb'>e n~ provvedere al 
bisogno, nè essere nemmeno facilmente attu11lo ; lo 
ritira, perchè rlall'•mpia discussione che ha nuto 
luogo in Sen3to, il Governo è venuto in questa con• 
vinzione, elle il desiderio piu generalmente espresso, 
tolta alcuna u11ir111ione i0litaria, aia quello di uère 
una Corte di Cassazione, unica per lullo il Rc1ino. 
Il Govctno che Toleva, forse per altra via, raggiun- 

1tere lo stesso scopo, per conformusi 1 queste desi - 
derio, che li pure il auo, ha intenzione di pre1enlare 
al piii presto u11 progello di leg1:te per istituire una 
Suprema Magislralura, che sia una Corte di Casu. 
1ion~ unica per tulio il Re11no. 

Riliraotlo però questa IPgg", il Senato s1 che occorre 
prone1ler1, e 10\lecilBmen\8 pronedere, alla Provincia 
Homa111 cne pel p~:m.i •1-rile na Il u,·:10 11i av~ • 1 ,re 
un• Ma:;1stratun la quale possa giudicare dei r·1M • • 

~ . E -™ per ..... ssaz1one. eco percbll al progello ritirat ·1 
G 

'- . O I 
overoo ne &oshlu1sce un altro di tre soli 1 1· 1· 
I I . f h r ICO 11 

co qu~ e non s1 a c e pronedere provviso · •• . b' . . d Il r1smen ... 
11 1sollo1 ur11enlt e a Pro\'incia Romani, ~n q11,;u8 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18'jQ-7 l. 

S t h t lè d t t 1 S I C . . . d i'm!llediala· ena o a es a o la o per e e a omrmssrons mten e occuparsene 18 mente, si sospenderà per qualche momento l• sedu • 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
"Presidente. Ha la parola. . . d I 
Presidente del Consiglio. Rilevo dall'orJine ~ 

giorno del Senao che dopo il progeuo di le~ge 10 

esame rerebbere le interpellanze al Minislero. ~tate 
enunciate ( alcuni giorni sono) dal Senatore B1~10• .• 

Il Ministero sarebbe lieto di rispondere fin .d 0~1:' 
se non che alcuni Ministri, particolarmente po• qne 0 

che ·è più interessato nella questiono, cioè il Minisl~ 
di Agricoltura, Industria e Commercio, sono trattenu~: 
nell'altro ramo del Parlamento, dove si discute \ 
progetto di legge sul censimento della popolazione de 
R01mo. , 

Inoltre, fra le iuterpellanze enur.ciate, e già rorlJli°" 
late dall'cnorerole Senatore Buio ve n'ha una e ie 
accenna allo stabilimento di qualche stazione COIJllDer 
ciale in Oriente, della quale questione si è occu~a~o · 
molto anche il Mini~tro della Marina, il quo1le anil • 
avuto parte nelle ricerche del luogo ove staLilire una 
di queste stazioni. E siccome trovasi anch'esso assen~e, 
e mi è staio ogi:i ·annunziato il suo arrivo alla Spez~a, 
perciò pregherei il Senato 1 voler differire queste 111· 
terpellanze di qualche giomo. · . 

Nè si meravigli il Senato se io gli chieggo quesl3 
dilazione, giacche non dipese dal llinistero se l'inte~· 
pellanza venne posta all'ordine del giorno di qaest'ogi;•· 
Il Seaato sa che il ?.linistero aveva beasi accettato .1° 
svolgimento delle interpellanze appena condotta a ter111in9 
la discussione della legge sulla Cassazione; ma non pote'• 
mai prevedere che questo progetto di legge dovesse 
quasi sul principio essere, dirò cosi, reciso con un 
ordine del giorno, che in certo qual modo lo rcsping~· 
Il Governo aveva dunque ragione di sperare che 11 
Ministro della Marina potesse giungere a tempo e che 
queuo tl~I l.:orr.mercio avesse già sostenuta la discus· 
sione che doveva intraprendersi nell'altro ramo drl 
Parlamento. 

Io quindi rinnovo al Senato la preghiera perchè fO' 
11lia dilTnire di qualche giorno le interpellanze dd· 
l'onorevole s~nato;e Bixio, anche nell'iotemlime1.to che 
il Ministero sia in 8fado di poler dare una risposlS 
compl•l.a il più che sia possibile. 
Presidente. L'onorevole Sf:nat('re Bixio h3 altre 

osservazil'ni da fare su que.;111 proposta f 
Senatore Blxlo. Noo bo kltro da osseuare &e non 

che mi pare ragionevolissima la domantla 'del Governo, 
sicchè •i assento. 
Presidente. Io prevedo eh• ci sarà seduta domani 

o dopo domani, quindi credcr~i di rimandare le in 
! tl'rpcllanze a qudla seduta che avrà luogo più tardi, 
quando ci saranno lavori in pronlo per riprendere le 
nostre discussioni. 

Senatore Blxlo. m permetta l'onorevoJ., Presidente; 
a j l'uniti) de~iil..rio che mi faccio lecito di esporre al 

S1nato sarebbe quello che un i;iorno fosse fissato per 

stesse norme che il 
Provincie V ~nete. 
Il nuovo progetto di leg;:e si comporrebbe dei se· 

gnenti Ire articoli: 
e Art. 1. Dal t• aprile di quest'anno la Provincia 

Romana è prçvvisoriamente sottoposta alla giurisdi 
zione della Corte di Cass.izione di Firenze. > 

e Art.~. Quan~o i bisogni del senizio lo richiedano; 
potranno E:Ssere con Decreto R.iale applicali dei Con· 
sigli eri di Appello alla Corte di Cassazione di Fi- 
renze. • 

e Art. 3. Il Governo del Re farà le occorrenti di 
sposizioni transitorie per la spedizione delle istanzé 
che nel detto giorno 1 o di aprile si trovassero in· 
tro fotte o che si potessero ao~ora introdurre, a ter 
mini delle leggi ora 'igenti, in quella Provincia davanli 
al Tribunale supremo costituito nella città di Roma 
dal Reale Decreto del 'H dicembre 1810, N. 5937. > 

, 

Qnest' uhimo articolo, suggerito da una condizione 
lii cose analoga a quella che si è verificala ali' attua· 
iione della legislazione italiana nelle Romagne e nella 
Lombardia, riserva al G<>verno la f~coltà di fare di 
·sposizioni transitorie, che riusciranno presso a poco 
conformi a quelle, che per queste due proviarie vcn· 
nero adottale coi Decreti del 27 novembre t8GO e 2:> 
novembre i8C5. 

Specialmente il primo di questi Decreti segna la vii 
da seguire; esso Jivide in due 11randi classi i ricorsi 
pendenti, riguardanti l'una le controversie di diritto, 
e l'altra quelle di ·ratto, ed attr1buisce la prima alla 
cognizione della Corte di Ca.ssazione, e I' altra alla 
Corte di Appello con un numero ma~giore di giudici 
che non abbiano parte.cipato Ml giudizio di Appello. 
lo •pero che il Senato vorrà provvedere ali:. neces· 

aità di designare la Suprema M~gistratura per la Pro 
vincia· Romana, ed approvare questo progetto di legge; 
e sic.-ome si tratta di bisogni urgenti, io presherei il 
Senato· a volerlo . discutere d'urgenza, incaricando· di 
esnminulo la stessa Commissione che ha riferito sulla 
le~ge che venne testi! ritirata. 
Presidente. Do atto ali' onorevole Guarda~i~illi 

dell:i presentazione del progetto di legge -di cui il Se~. 
nato intese test~ la lettura. · 

Siccom11 fu rroposto dall'onorevole Mini,!ro eh~ que 
sto progetto sia dichiaralo d'urgenza, interrogo il 
Senato se inlende ammettrre questa rroposta ed oc· 
copersi in via d'urgenza di questo progetlo. 

Chi 1mmelle questa proposta, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Il signor Ministro ha proposto che questo progeuo 

di legge 1i1 inviato a quella stessa Commissione che 
era incaricata della discussione di quel progello di 
legge a cui 'ferrebbe questo surrogato., 

Chi ammette questa proposta, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Prego gli onorevoli · membri della Commissione 

preudei-e il loro posto. 
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le mi~ interpellanze, in modo che uendo io anci1e 
degli affari, e non essendo troppo bene in salatP, !!O 
lessi pr~pararmi per quel giorno. D'altronde I'aspet 
tare cos\ nella inrleterminazione, e sema npere quando 
si debba parlare, può nùocere allo scopo che mi sono 
proposto. . . 
Prestde~te. Pregherei ronore•ole signor PresiclPnte 

del. Consi~io 8 far· conoscere q11al giorno cre<lH~bbe 
che si potesse dr.slinare per questa interpellanza. 
Presidente del Consiglio. Per esempio da giovedl 

• sabato. 
!>residente. Non es~endo1i lavori in pronto 11Pr·le 

nostre discussioni al di là di domani si do•rà neces 
•ariarnente rimandare la ripre~a dei nostri lavori dopo 
I~ fesle di Pasqua : quindi si potrebbe fissare lo svol· 
gunento di queste , interpellanze per la prima seduta 
dopo le feste di Pasqua. , 
Presidente del Consiglio. Veramente sarebbe un 

di!f~rirle di troppo, tanto più che sarebbe Il seconda 
· '0ha che il Ministero ne chiede la dilazione. D'altronde 
co.mprendo l'impazienza ed il desiderio dell'ouore,gJe 
8:tio di potere nere una ri~posla 1 qu rsto riguardo, 
gi~ccM si tratta veramente d'interessi mollo impor 
tanti. Ql!indi farei pre11hiera al Senato perchè volesse 
tenere una seduta apposilR nella scllinrnn11 entrante 
da giovedl a sabato.' 

Senatore Bt:itlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
.senatore Blxlo. Vorrei pregare il Senato ad acco 

gl~ere la proposta Jell'on11revo!e Presidente del Eonsi 
llho, e I' onorevole nostro Presidentt: ricorda, come 
ebb~ a srolgere nella tornata del 4 corrente , alcune 
qu.estiooi le quali sono , • direi di orientamento, di 
cr11erii direttivi per lavori di coloro che inM1dono 
llabilirsi io quelle regioni. . · 
Ora, Torrei sapere si o no , se si potrà dar mano 

ad una data opera, che dovendoci 'spender attorno certo 
qualche inno, parini questa una questione ahbastanza im: 
Portante; masvime per me che sono sui 50, e rorrei 
certo spendere del tempo, ma non ~illarlo •ia, perchè 
urge il bisogno. 
Presidente. Interrogo Il Senato se int•mde di 6s 

. &are una seduta nel ·giorno di 11iov0:dl prossimo per 
l'interpcllanz.i tlell'ol\Orevole SPnatore Bìsio. 
Parò osservare che il Senato, e~aurit11 queste in 

lPrp"lla11ze si potrebbe occupare della discussione del 
•u1 bilancio interno eh~ rimaÌl1 ancora a discutersi, e 
di qualche altl'O Rifare che deve essere discusso e deli· 
herato in Comitato privato. · . 
lnterrol"(o dunque il Senato per sap€re se vuol fis 

sare pPr il prossimo Kiovetll una seduta per l'int1r 
pe1Janze Dixio. 

Chi' ciò Ml)prova, vogli1 alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore Amari, Pro(. Domardo la puola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Se11atore Amari. Prt{. lo d~sitlero iodiri'2are uu'in- 
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t~rpellanza al signor Ministro ddl'Islruzione Pubblica 
s~lla conser~a~ion.e dì un mo.numento in Palermo; per· 
c1b prei:here1 11 signor Presulente del Consiglio a vo· 
lcroe avvertire il suo Golle;;a, per quel giorno che gli 
r.rà comodo. 

L'interpellanza è di gran=lissime irn,>ortanza, perciò 
d~sìdererei cho fosse più vicino che lontano il giorno 
nel quale io possa esporre le mie domanrle. 

. Presidente. Cnns~nlendolo il )linislro, si potrebbe 
metlPre que~ta intcrpell3nn dopo quelle dell'onorevol" 
Senntore Bixio. 
Presidente del Consiglio. '.\li farb un do,ere di s' 

vertire il si1,rnor Jolinistro dell'l>truzione Pubblir.a del· 
l'interpellanza annunziata dall'on~ir. Stnatore .\mari, 
e son11 persuaso che per ;;iovedl sarà iL grado d'intPr· 
~enire all'uopo alla tornati. · 
Presidente. Resta dunque fis~at1 anche I' inter- 

1·e;Jan1a dell'ono.revole Amari per la seduta di giovedl 
prossimo. 
~ stata trasmessa al . Banco della Presiclenza uni 

proposta dcÌJ'o11orelole Senatore Alfieri. Questa pro· 
posta ri1111arda il modo di comporre 11 Commis~ione 
o l'Ufficio CPntnle che dn~ri 9ccop1ni' dell'esame 
dPlla le1rne ·presentala per le Guarentigie Pontificie. 
I Jermini dellr proposta sono i se~uenti: 
• Proponi;o clte pPr l'esame drlla )flflJe d~lla delle 

) 

0 9aran ;;ie, il S~nato, Jlrevia una conferenza d~r;li 
, Cf.ìd ~ianiti ser,on~o il disposto dell'art. ~-!, no 
, m;1i una Commissione cli !!elle membri 1 squittinio 
> di lista, ·c~me ~ disposto al D• !! dell'art 'U del 
) Rti;olamenlo. .. · 

D<rò lettur~ 11Pi due ~rticoli ciel Rei;olameoto che • 
aono citaii no·lla proposta : 

•Art. !H. li Senato può anche rorm1re Commissioni 
specali •••• i. Per ele2ioni a aqoiltinio di lista e a 
m~~ior1nz1 assolutA r~ua in adunan&a pubblica o se· 
gr .. t•, sPcondo clie sarà stato ddil>erato. J 

, Art. 'H. Sia in. racohl .lei SP.nalo il deter111inar11 se 
una proposta di len~e, comut1que iniziata, debba ri 
·manlarsi a~li Urlìci acciocchè nnva esAminlla in con· 
forrrità dei;li articoli t5, t6, i7, oppure 1d una con·· 
forp1za degli Uflìzi riuniti, o fìnalmenle ad uni 
Conmissione. • 

S11atore Lauzl. Domando la parola. 
p-esldente. Ila la parold. · 
$Dqtore Lauzl. Io non so se urebbé or• il caso 

dell quistione pregiu<l~iale, a•endo il SenlllO già de· 
libeato di rimanJare q11esta leg;;e all'esame ùei;li ur. 
fici >er poi nominare l'Ufficio Centrale secondo le 
norie dd nostro n~;;olamento, la quale deliberazione 
ha ;à avuto un principio di esecuzione nell' invi:o 
fatto ai Se~alori. e diramalo già anche Cuori della 
cillàdi Firenze, di riunirsi domani per l'esame del 
progtlo di lrirl?e di cui si traila; ma, se anche una 
delibraz.io~e dt!l Senato non fosse già stata presa, i• 
prr~ere1 I on •. Senatore Alfieri a lasciare andare le . 
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cose seeonde le norme ordinarie, perehè diciamdo 
pure ••• 
· · Senatore Husio. Domando 111 parola. 

Senatore Lauzt .•• dove più facilmente tutti i Se 
natori possono esprimere la loro opinione, e meglio 
esaminare le cose, è precisamente nella riunione d~i 
1inF.oli I:ffìci, dove, qualunque ne sia la ragione, molti 
Senatori i quali non sono soli li, o non amano parlare 
in piena a~unanza esprlmono, le loro savie e dotte con· 
sidereaionl, • 
On, de vi ha lf1rne ptr la qoale è necessario che il 

mRi;gior. numero di opinioni &ia esposto ed esaminato, 
e portato poi nell'Ufficio c~nlrele. che dovrà riferire 
sulla legge stessa, io credo che sia il progetto di lel)ge 
di cui ora parliamo. 

Per queste ragioni, mi limito 1 fare losservazione 
in ordine alla deliberazione già presa dal Senato, e 
subordino poi quest' altra osservaaione per la quale, 
anche 11 caso vergine, io avrei desiderato che questo 
progetto di le~ge andasse all'esame dei singoli Ufici 
per averne poi la nomina dell'Ufficio Centrale, seccu.lo 
il corso ordinario delle altre proposte di lei;!'~. 
Presidente. I.a parola li al Senatore Musio. 
Senatore :Musio. lo aiipoggil> pienamente l'osserra 

zione fatta dall'onorevole Senatore Lauai, Non essen lo 
111to, per ragioni di malattia, ne'glorni scorsi al Se· 
nato, io non M?eva nulla di ciò che in Senato ai 
fosse fatto. Ya bo ricevuto un aniso appunto per do· 
mani .. 1 tocco di trovarmi agli Uffici, perchè ii trat 
terà del pro~elto di legi;e sulle guarentigie, io non 
dubito cha l'onorevole Senatore Alfieri avrà brcne e 
ulide ra11ioni che lo suffragano per domandare una 
cosa cosi atraordi111ri1, 1lraor1linari1 per me in questo 
senso ; perchè il Senato seconde il consueto and.rneuto 
delle cose, ha già eonvocato i suoi Uffìci, 11 <ra do· 
n~bbe revocare la coneoeaalene : straordinaria, iercbè 
in altri easi nei quali ai è pensato a speciali C9m · 
missioni, ciò fu pcrchè si trattava tli argomenti rs.rema 
mente cemplessi, di argomenti che dim•111!aY~no meora 
speciali 1tutli, s1,.ciali pratiche; ed allora, crmos~n<losi 
quelle dMte persone che possono coi loro lumi, ''Ila e· 

. sperienza della t.,ro vita, co'l<>ro studi speciali, 1ort~re 
n111l'argomenlo quei maggiori srhiarim1•nti che s.,no 
Hces~ari, e senza dei quali forse il servizio p.'Lblico 
ne 1ofTrir~bbe o non 1i raggiungerebbe lo aco(O che 
ai era proposto, ai ~ venuto in tel11 iutendinento. 
)(a in questa mRleria, in questa lrg~e dove 8i: il Se 
nato ha d~lto: si convochino gli Crlìd, in questi lel!ge 
dove ognuno poò portare il frutto dei suoi stuoi sollo 
di•er1i espelli, io non capisco perchè 1 lulli i Sena 
tori 1i -.oglia precludere la •ia di aprire la loromP.11te 
e la loro coscienza, e di fare come si à sempn fatto. 

Senatore casati. Domando la parola. 
Presidente. Ha 11 parola. 
Senatore Casati. ln verilA, questa questioie pre- 

1iudiziale dell'essere già il Senato staio convoato ne· 
gli (;ffici s~parati non mi fa senso, perocchè non è 
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un articolo di IP.g;;e; ~ una cosa puramente regola· 
mentare, su cui il Senato può rivenire. 
· Senatore Musto. Domando la parola. . è 
Seoatore Casati. D'rltrontlt, una. r,10icne .:1usla 

shla espre;;sa appunto dall'l'grerio mio Colll·~~ il Se~ 
natore M111l~, ciol>, che i Senalori poss.ooo pi~ '~i 
lamenle esprunere le loro iùee nelle r111n:ont d ~ 
Urlìci ~ ma a me pare più ulile che siano esprrsse 10 
conrrrenza, in quanto che le i.J1·e che Ef tspriruonu 
in un Uficio, non sono ronosciute nt·gli ~llri. 

La Conforenza che cos'è? . . ~ 
Non è allro che ~li Urtìd riuniti: è sea;rrt1ss11ra, 

tanto srgr.-ta; che neppurtJ i ?tlinistri •i possono 
intenenire se non souo Senatori, e vi possono int'.r· . \e· ver.ire come Senatori sol.11nenle e non allrimcnll· 
nendosi 1•oi, seronJo la proposta chA io credo più utilr, 
aila nomi 1.a cli una Commissiont ili i.elle memhri, invrct 
d . . . S . Il . . . ·ersn110. 1cmq:ie,1 enatori, ne o scrivere 1 0011:1 conr·s• 
le diverse ol'inioni che •i sono espr1•ss~, e polf11l~o 
per conse~u•·nza formarsi un più giusto criterio su· 1 

scelta delle persone. 
Sicch~ parmi mollo piil utile la confrreuza degli 

Urnci riuniti, che non gli Uffici s··parali. Pur tror1:0• 
diciamolo purt>, a~li Cftici soi;liono talvulla inltr~eoire 
pochissimi Senatori! Alle volt11 si slt'11la a racco 
llli~re 4 o 5 memhri per Ufficio. Quantfo avessimo !s 
confnr.nza <lei;li Unici riu1;iti, ollrethè saremmo in 
.numero sufficiente, 111 r.osa s~r~hbo dr.liba•a in moJo 
da porgr.re un pulimina:e criterio: quindi io s~rei de 
parere di accettare l'idea espressa d31l'onorevole Se· 
nator11 Alfieri, cioè che domani invece t!Pi:li Ufffid ~e. 
parati abbia 'tuogo una r.onrrrenza 1l1·i;li t.:rlìd riunill· 

Percbè, in fin d~i conti, siamo chiamai i ai:li t:Uidi 
e chi dice che si11no S€parali o riuniti r L'invito e 
sempre 111 stesso. . 

Q•iindi, ~euza inr.onveuientr di llllrla, potremo racco· 
~lierci in cunferenn tle,11i Uffici riuniti per 'liscuiere 
liltP.ramenle la questione. 

E-;aurila poi •1u1>sld discussione, la qualP. crrl~111ent~ 
sarà molto più larga e prolìcu~ che non qu .. na che si 
potr,•bhe f.ire nf'i;li Cflìci separati, il Senato •erri alla 
nomina, p··r schede 1~rt11J, dtilla Comn1issione com· 
posta di 1 membri. . 

Ciò a me pare, ripeto, più 011portuno, Lr11tandosi tli 
le1_1~e di grandissima impurtauzn. 

~en.olore Husio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
s,~nalore Mu.rto. Prima di tutto io prego il StDI. 

lore Casati a rilenere ·che io non hCJ i11vo ~la 11essona 
le~ge; non ho invo~•to tb~ rai;iuni e.prind11ii di al· 
tis,ima conve.1ienza. ' 
Quantfu il Senato ha man1!Ato a tnlti l'nviso l'er 

convocarsi domani nra:li Cflìi:ii s1ircinli, e si propont 
ora ana coilferenia comuM di Lutti ir,li Urtìcii, d•.mau•IO 
1e quello che ora ai propone non distrui;.;e qn· llo che 
si è fallo ieri ? 
li Seo1Lo questo non può fare, 111Yo che grni r•· 

'-· ,·; 1 ~ ' . • .J . 
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gi~~i sopravvengano, per cui ei:li che è superiore a tulio, 
e? 1 che è l'autore del suo Rrgolamento , sia con· 
'~nlo della eonvenierua di derogare ad una delibera· 
z1one già presa. ' . 
ab~~ P':°posta inoltrrta dall'onorevole Senatore Alfieri 
h racc111 noa solo h confcr~nza, che distrui:ge quello 

e e si 6 fatto, ma anche abbraccia la nomiua di una 
sp . eciale Commissione, e questa proposta, ripeterò 
'!Ue!Jo che dissi, è u~ argomento sempre difficile. 
d ~apisco la ragione per la quale il Senatore Alfieri 
u esi~e~a una Commissìor.e. In quPsta si pongono gli 

1 
urnin, che per speciali abitudini della 'lita o per i 

d~ro ~tu'.li siano r-iu degli altri esperti nella materia 
cui si tratta. . · 
Ora , nel nominare i Commissari d~gli rllicii può 

a:cddere che in un Urticio, di queste persone ve ne 
••ano du . . . I I . . e o piu, e in un a lro, a centrano, non .,e 
ne sia alcuna, e quin,li l'Ur!ìcio Centrale rerrebbe ad 
~ssere · J • . composto meno conven11,ntemente. n questi 
casi Scr.za dubbio i:iova ehe la &Cl'l:a dei Cornrnissari 
c~da •ul Corpo intiero del Senato e non r.ella sfera 
:•liretta di ogni singolo Ufficio speeialP; ma per que· 
la leg;e, in tulli gli 'Cffìcii si debbono trovare carta- 
~nente uomini aui a com!lrenderne tutta la importanza. 
n~? tolti l?li aspetti. 

11 11 
onorevole Casati fece un'ossPrvazione, cioè che 

I~ 1 coufrrenza ciascuno hR pure la libertà di par 
~re; ma l'onorevole Casali sa che la conferenza piu 
: rneno ~ il Senato, e che q•1ella ma1,1l!ior libertà che 
b Per cosi dire nella confi,lenza di famiglia non si 

d
~' e che uno se non ha voglia di fare un discorso, 
•ee tl' . una pirola, e talvolta quella parola colpisce 

~n11o, ·perchè è nn ptn<iero giusto che va diri!lo Ìllo 
in°PG; ma que!'t'uomo che è tanto utile nell'Uffizio, 

1 
Una conferenza comune sta in silenzio. Quio1li 

d 
1 
me pue che nel m•ggior interesse ti.lii le~i;e e 

1 
e puLblico servizio con•errebbe lasciare amfare 

18 
cose per la loro via ordiu~ria. Ag~iungo poi un'nl· 

ra r1lles5ione e credo che anche l'onorevole Alfieri 
11~ converrà. 
Questa os,ervazione è che eppena ieri è staia pre· 

~Qlata la '1el!:;e: se egli avessA fatto la proposta d'oggi, 
~essuno &v?l!Lbe uuto a soffermarvisi, .na vnen.to 
atta doi•o 'H (lre, ai presenta comA una sprcìe di 
~0•t,'actum; e aiccome aomm~ è la gelnsift e deliralezu 
'-Ila IPç:1;e p~rciò l mollo f.1cile che vengano a•I in~ene· 

;:r~i •ospelli, che io pel rri'.'10. dich.i~ro p~M di. ogni 
.0·lame1110, ma che per rai:1om fac1h. ad 1mmaginr.ra 

•timo prutlenlt1 anii necessario siano evitati. 
Senatore Alfterl. lo sperava pl'!r nrilì che la pro 

~osta da me falla oon trovasse orposizione, perchè 
1 motivi mi parevano cosi evidrnti , da e~~rne 
P.e~ua~i pur tu lii i mid Colleghi. Ma l'opposizione che 

1
11 è ~ali~ alla mia proposta m'impone l'ol.bligo di par 
are in a · d' " h I · · d . ppof:g10 1 essa, L1n10 p1u c ~ e osservaz1on1 
ea due preopinauti, lino ad un certo punlo, ricLitg· 

gono ""r part . . ·a . r e mia una g1usll catione. 

DaccM il Regol~mento del Senato, stabilisce più d'un 
mo lo di procedere· all'eiame preliminare dei progelli 
di le!!ge, non posso in Yerilà surporr11 ch41 la liherlà 
della tcelta Ira questi nrii modi sia così ristretta in 
ra:iion di tempo, che non ai possa nemmeno da tulli 
i Srn11lori avere cognizione della pre1en1uione di un 
progetto og~i, e non più tardi di domani proporre 
l'uno piuttosto che l'altro di quei modi di discussione. 

Io mi riferisco all'osserv~ziooe, secondo me giuslis 
sillla, dell'onorevole Casati, che la convouzione già 
fatta degli Uffici non esclude per nienle che questi 
Vffid si riuniscano in conferenza. Quando il noslro 
ll1•golamento ammette come modo di discussione tanto 
gli l'Oìci sPparali che gli Uffici riuniti, l'avviso per la 
loro convocazione non esclude la mia propo~ta. 

Mi pare poi che non si poua nPgare alla lt>çi;e di 
cui discorriamo il earallere eminentemente comples· 
sivo, che l'onorefole )Iuslo crtdevR, come credo io 
pure, sia qndlo che meglio dt·ve detenninare il Senato 
ad un metodo più solenne di discns~ione per una legge 
come quella di cui si discorre. V'ha, o Signori, unA 
lei;~e :he comprenda più materie, e materie ciascuna 
di per sè tanto importanti quanto questa Y Vi può 
egli esseré uo progetto di le~;;e che, pili di cod1>sto, 
tocchi nel medesimo tempo e alle quea1ioni p1oliliche, 
e alle quPsliooi giuridiche e perfino alle qoe:1tioni so 
ciali e 6nanzi~rie Y :io davvero. Tutte •1uesle cose 
sono e,itlentem~n\e 1ratt:1le in questa circoslania, come 
dirftcilmenle si potreLbe imma1>in11re eh.i in una aola 
leghe se ne lralla~se con maggio~e importanza, con mag 
gior e!Tello per l'avvenire del paue. 

Da queste considerazioni ne viene che convenga 
anzi tulio al Senato di accrescere il numero dei mem 
bri dell'Ufficio Centrale oltre il consueto. 

Nè qu .. sto oum1iro guarì si potrfLbe accrescere 
qu3ndo il progello fosse studialo separal~meote dai 
cinque l'flìzii poichè diftìcilweole •i polrtbbe imma 
ginare, n~lle condizioni troppo noie a tutti noi delle 
riunioni dei nostri Uflìii, che ciascun nominass• pii! 
d'un Commissario. 

Oltre di ciò, imporla che il Senato tulio intero, chi•· 
mando taluno dd suoi memhri ad esdminare prelimi· 
uarm•nle questo importantissimo progPllO di lel?i:e, 
possa farsi un'idea chiara dell'opioiooe di coloro a cui 
iotenJe. def~rire cotulo incarico •• 

Ora, chi 'lorrà ntgare che que~ta co~nizione delle 
opinioni nostre individuali intorno a cosi imporllnl• 
materia, rimani?• incompiula e poco adtguata agli ef 
feui che ci dobbiamo proporre, se non ai fa luogo alla 
conferenza d~llli 'Cffir.i riuniti da me pro1•ost1' 

(o devo poi 1;,:i;iun~ere una parola a mag1;ior giu 
slifie<1zione del mio operato; poichè taluno dei miei 
onorevoli Collei;hi stimerà f<>rse che io appartenga da 
troppo po.ro tempo 1 queslo augusto Consesso, per fare 
propo~le mtorno alla aua procedura. Ma mi ,j8 lecito 
dt o.;senare che non p11rlanlo io non sono &cevro di 
o~ni esperienia parlamentare ... 
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Senatore Lauzl, Domando la parola. 
SenatoreAI11.ert .... dacchè ebbi l'onore di essere chia 

mato a far parte di questo augusto Consesso, quando da 
molli anni, e con una assiduità, che 'oso dire non 
tanto comune agli Uffici dell'altra Camera, mi eia do 
ruto formare un'opinione sfnorevolissima del sistema 
degli Uffici separati. 
Io pertanto, vedendo recare innanzi al Senato una pro 

posta di legge di grandissima importanza, una proposta 
di legge eminentemente complessa, e desiderando che un 
maggior numerodi nostri Collesfii, che godono la fiducia 
del Senato, la prendessero insieme ad esame prelimi 
nare, credetti per questo motivo di fare la proposta 
della conferenza e della nomina di una Giunta di selle 
Commissari. Ed ora insisto, malgrado le opposizioni , 
siano pure autorevoli, che bo inaspettatamente incon- 

. irato. Conlido in ogni caso che coteste opposizioni si 
rorranno almeno sceverare, dopo le mie sp egazioni, da 
ogni men favorevole giu lizio circa il mio intendimento; 
e non posso dubitare che il Senato non voglia cou 
sentire a che si proceda nel modo da me indicato al 
l'esame preliminare della l1>fg~ dì cui si traila. 

Senatore Lauzl. Domendo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzt. lo vorrei prima di tutto, e spero 

che non occorrerà un grande sforzo di eloquenza, con 
vincere l'onorevole Alfieri che nessuno si è messo mai 
in mente che egli fosse qualche cosa di meno degli 
altri per essere egli •enuto da poco tempo in Senato, 
Tutti sanno la lunga esperienza che l'onorevole Alfieri 
ha acquistato nelle cose parlamentari, nendo per lunghi 
anni seduto con suo onore nella Camera Elettiva. 
Dunque la questione à assolutamente di merito, e non 
riguarda a persone, anzi 1ggiunger6 che veramente 
lodevolissime sono le. sue intenzioni e lo scopo che 
eiili si propone; e la questione è soltanto di vedere se 
meglio col suo sistema, o col sistema già adottalo dal 
Senato si possa raggiungere questo scopo. 

L'onorerole Casati accennò poc'anzi in •ia di ratto 
che di solito pochi intervengono agli Ufflci separala· 
mente riuniti, e che un mai,:~ior numero, e questo è 
evidente, ne concorre nPgli Uffìci riuniti, ossia nelle 
Conferenze private; soggiunse poi che l'avviso rhe ci 
convoca per domani negli Uffici può anche applicarsi 
1gli Uffici riuniti anzichè agli Uffici separati. 
Io non starb a dire che Il un momentino sottile 

quest'ultima osservazione del Senatore Casati, e che 
in buona feJe il nostro signor Presidente ci ha invitati, 
nei separali singoli Ufflci, Però presento all'onarevole 
Casati questo dilemma: la riunione à per domani: or. 
'e quelli che ci sono s'interessano di questa Iegge, 
inLenerranno sicuramente anche negli Uffici distinti 
come intereerrebhero negli Uffici riuniti; e se non vi 
rosse un numero di Senatori presenti, sufficiente, il 
che non è supponibile, vuol dire che tanto sarebbe po 
vera 8 scarsa la riunione degli (ffici come sarebbe 
povera e scarsa negli Ufficì distinti. 

18~ 

- uno dti A««iuo«erò pure che il Senatore Casali, 
<o e • traila 

pili anziani di questo Consesso, sa che quanJo si o· 
di lrggi importanti. anche gli Uffici sono sempre P 
polari. 

V d I . . . . ta mia osser· enen o a mento, 10 insisto su ques . 
Hzione. È un fatto, del quale non intendo dare .spie· 

. • ] sen- gazioni, ma è un fallo che molli Senatori 1 qua 1 • e 
tiamo con nostro vantaggio e con nostra sodtlisfaz~P· 
parlare ed esporre saviissime osservazioni negli U . ci, 
non hanno mai creduto, qualunque ne sia il ~olivo, 
parlare quando il S 'nato è tulio riunito. Mi dir•000 
che la conftlrenza privata non è aclunani:a pubblica; 
ma io credo che la sole noi là ddl' Aub, quell'elev~o 
banco presidenziale, che so io, persino l'aria qual~ ~ 
poco influiscano, e perciò vi è molla diJT~renz 1 ~ 
parlare seduti davanti aJ un tavolino con 7 oJ 8 Co · 
leghi al discutere qualche cosa in pieno Senato • 

P . .. . . b' d che avrem•• er queste ra;;1om 10 1ns1st? pere e ere o 
poche opinioni in conferenza riunita, mentre se ne 
avrebbero molle pili negli Uf1ìci distinti. ~ e j1! Aggiungo anche un'osservazione cl.e rispon 
parte a quelle dell'onorevole Alfieri. 

L'onorevole Alneri dice: noi, sentendo i signori Se 
natori parlare nella conferenza su questo grave argo· 
mento, ci faremo un giuiiizio della loro opinione, r 
questo ci sarà di guida nella scelta della Commissio~e. 
Ma io domanJerò se questo sia pili o meno utile; ~~ · 
perocc.hè è naturale che quando siamo luui riu.ni~• "'. 
seguito alla discussione si nomina la Comm1sston•· 
dalla maggioranza, ma la minoranza non vi avrà parte. 
Ora, la riul'lione nPgli Uffici In appunto questo '3~ 
t;;ggio che anche la minoranza, anche i sini:oli indi· 
vidtii, dirli, possono, per mezzo del rispetlivo Colll' 
missario, rar conoscere le loro idee e farle anche rap· 
pr~scnlare. 

Per quest11 ra:;ioni io insi~to nel credere non on· 
tag~iosa la proposta dell'onorevole Senatore Allieri, e.J 
in quanto alla posizione delle questione pre~o il si· 
~nor Presid~nte o proporre la qufslione se il Senato 
intende revoc&re ciò che ha 1nle~edeolemente delibe· 
rato. 

Senatore Amari, Prof Domando la parola. 
Presidente. Ha la--parola. 
Senalore Amari, Prof. Alle ragioni esposle dagli 

on. Senatori Lanzi e llusio io credo di dovere ••· 
~iungne che ogni qualvolta si Il trattalo dll!l'esame di 
una h•gge importante, non maoc~ mai un numero suf 
ciente agli tmci. 
On que>la, come bene diceva l'onorevole Senatùr• 

Allieri, è una lel(ge delle più importanti çbe ma1 

siaasi presentate •I Senato; sicchè si>ero fermamente 
che domani conv•rrà ai;li Uffici un grande numero Ji 
Sena lori. 
Di cerio il necessario che si &~ntanl' recirrocamente 

tutte le ragioni, e che si sentano ben anco lulti quri 
Senatori i quali non hanno l'uso di rrendere parte 
alle discussioni pubbliche, ed è certo allresi, come di- 
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c~va il Senatore Lauzì, che una seduta di Uffici 
rt~nili si ridurrebbe su per giù ad una seduta pub· 
hlica meno Id stenografia e le tribune; eJ è pur 
vero che chi non è atvezzo a parlare in pubblico, n . 
on parlerà nemmeno nella conferenza. 
Non mi pare nemmeno che si possa a\leg;;re nel 

Presente caso la necessità di scegliere uomini de· 
diti_ a studi speciali (come accennava I'enorevole Al 
fieri), perchè questa legge per la sua stessa natu 
ra, ess1mdo politica finanziaria e sociale, interessa 
~u~lmen_le _lutti, f~però n_on si ~eTono sc~glie~e uo: 
im spec1alt, si devono anzi scegliere quelli nei quah 

a~rà lìJucia oznuno dei cinuue Uffici, nei quali si di 
•1de ·1 s 0 

• d 1· 1 enato, Perciò io ;appeg~io la proposta, fE I 
00orevoli Senatori Lauzi e Muslo. 
Presidente. Io mi permetto di osservare al Senato 

che ciò eh~ desidera l'onorevole Lauri, che cioè il 
Senato si pronunzii se rucle dipartirsi dalla presa 
Jt1'b . . . 1 P.r~ztone sta incluso nella proposta Alfieri, m 
~~anta che ~oloro che approYassero la proposta Alfieri, 
·tnbast.1nza chiaramente direbbero che vogliono sco 
s1<.rsi da ciò che il Senato ha precedentemente deli- 
lierato. - 

1 
Interrogo il Senatore Alfieri sa intende mantenere 

3 •ua preposta. . 
Senatore Alfterl. La mantengo. 
P:restdente. Allora, rìle~i;o la proposta dell'onore 

'01e Senatore Alfieri per metterla a partito· · 
Essa è del tenore seguente: 
' Propongo che per l'esame della legge delta delle 

Garan:iie, il Senato, previa una Conrerenza degli Ur 
lìzi riuniti secondo il disposto dell'art. 2~. nomini 
Una Commissione di sette membri a scrutinio di lisu 
tome è disposto al N. 2 dell'uticolo 21 de\ Regola- 
lllen10. , · 
Coloro che appronno questa proposta, vogliano 

sori:ere. 
(Non è appro•ata.) 
lllnlstro delle Finanze. Domando la p irola. · 
Presidente. Ha la parola. 
llitlnlstro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un progetto di legge relativo al pagamento 
degli arretrati del dazio consumo dovuti dai Comuni. 
E.ssendo la questione urgentissima, poichè ra d"uopo 

~rend~re un partito prima che spiri il corrente mese, 
10 PrPgherei il Senato a voler dichiarare questo pro 
Getto d'urgenza, celio stretto senso attribuitogli dal 
Regolamento, imperocchè è di tulta necessità per il 
Go,P.rno e per i Comuni che si deliberi con sollecl 
turline. 
lo propongo el111 il Senato voglia trasmettere il pro 

geuo mede$imo alla Commissione di Finanze, essendo 
DJ• t • • en11 che specialmente la riguarda- 
l>:resldente. Do allo al signor llinistro delle Fi 

oa~ze della presentazione di questo progetto di legge, j 
'. llccome l'on. signor Ministro n• domanda In spedi· 1 
11011~ con~ massima urgenza cf Sl~le col_ nostro I 

RPgolamento, cosi io pongo a partilo questa proposta 
del sig. 3Iinistro. 

Chi approva la proposta d'urgeoza sopra questo pro 
~ello di l~j?ge, voglia sorgere. 

(Approvato.) 
Il progetto di legge si manderà dunque alla Com 

missione di Finanza perchè ne riferisca nella loruata 
di domani. 

Intanto il progetto sarè stampalo e distribuito. 

D1scr.:,;s1o:sE DEL PnoGETTo DI LEGGE J>ER LA ESTE:.sIONK 
DELLA' Gll'RlslllZIO:SE llELLA CoRTE Pl,CASSAZIO:SE DI f1. 
llE:>Zt; ALLA PRO\'ll'iCIA nollA:SA. 

(V. Alli del Senato N . .U.) 

Si passa ora alla discussione del nuovo progetto di 
leg:;e slato lPstè presentalo dal signor Ministro Guar 
dasigilli per la estensione dPll~ giurisdizione della Corte 
di Cassnione di Firenze alla Provincia Romana. 

Senatore Muslo. Domando la parola. 
Presidente. Se intende parlare sulla le~ge che Il 

posta in discussione, darei prima la r~roh all'onore 
vole Rdatore, onde cono~cere le dclilJ1·ratio11i prese 
dalla Commissione in proposito della legge medesima. 

Seoalore Mnslo. Siccome non parlt•rò del merito, 
sarà indifferente che J"onorevole Relatore parli dopo. lo 
non parlo nel merito della legge, ma parlo di altre 
circostanze relative alla legge medesima. 
Presidente. Poichè non entra nel merito della 

legge, do la parola all"onore\·ole ~lusìo. 
Stmatore Musìo. Ieri, come ho già tiella testè, a 

cauga di malattia come nei giorni precedenti , non bo 
potuto aver I"onore di a.:;sistcrc alla seduta del Senato. 
Dun~ue, nl'n essendo presente, ho dovuto servirmi dfli 
giornali, oon del giornale ufficiale, perchà ancora non 
·è pubblicato, per arquistarmi una idea della discus 
sione. Ora in uno dci giornali più accreditali IPggo che 
ieri il Smato, a proposta dell"onorevole Senatore Me 
naLrea, ha approvato un ordine del giorno lungamente 
discusso, luminosamente discusso in sensi opposti, ma 
che il Senato ha slitJJato bene di approvare. Quest'ordine 
dcl giorno, se pure nel giornale L'Opiniom è riferito 
con esattezza, importa: 

Invitare il Governo a presentare, non più tardi della 
prossima Scssio11e parlamentare, un progetto di legge 
per l'istituzione di una Suprema Magistratura, unica per 
tutta l'Italia; e limitare la discussione del Senato in 
torno a quPsto progetto di legge, quello di cui si 'parlava 
ieri e cbe ru quello primiti\'8meote presentalo dall'ono 
revole signor 'lilinistro di Grazia e Giustizia, comunicato 
poi ad una spcdale Commissione, e da questa modi 
ficato nella prima parie, limitarla, ripeto, al primo ca 
poverso dcli' art. t4. 

Se il giornale riferisce con Psattrzza e con preciaione 
)"ordine .dcl gior~o volato dal S1•nato, importa che ;i 
deLba discutere rn qm~slo momento il solo articolo H 
di quella legge. 

•) ~ V : . , 
••••• '!I 
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Presidente. Prego l'onorevels Senatore Musio ari· 
corda re che il signor ~linìstro ha ritirato )l progetto dì 

, legge, e ne ba presentalo uno nuovo. 
Senatore Musio. La mia idea finisce per essere 

una preghiera. 
Dunque ripiglio. 
L'ordine dcl giorno proposto dall'onorevole Senatore 

!lcn.ibrea ed approvato dal Senato, imporla che nella 
prossillla Sessione d..l1ha essere presentata una lq1ge 
per la costituzione di una Suprema Magistratura unica 
per tutta l'Italia. 

Ora, dopo quello che ci ha detto I' onorevole signor 
Ministro, dopo quello che potrà avvenire in conseguenzn 
della nuova proposta da lui r.ol!a ~sulla quale non parlo) 
mi rosta un dubbio sul quale dnrnan1lcrd qualche sµie 
guzione ; il dubbio è se lordine dcl giorno approvali) 
i..ri dal Senato si ba come non avvenuto , come 
cancellalo oggi; oppure se si ba ioticramcnte come ru 
scritto ed approvato. 

Oggi l'onorevole Guardasigilll ha ·dimostralo nuove 
idee in conseguonsa delle quali pare che quell' ordine 
dcl giorno debba perdere tutto il suo effetto. 

Le idee manifestale opgi dall'ouorevole signor ~lini· 
stro accennano alla pTt•scntazione di una legge costitu 
liva non già di una Suprema ~lagislratura in genere, md 
di un'unica suprema Corte di Cassazione in specie, Ora 
l'ordine del giorno ~lenahrl'a invica alla presentazione 
di una lrgge costitutiva, non di un'unica Suprema Corle 
di Cassazione, ma di un'unica Suprema ~fagistrntura, o 
Suprema Corte di giustizia lndeterminatumcnte. Quindi 
li! iclee dvll'onorevule signor Ministro ooa sono in con 
sonanza coll'ordine del giorno dell'onorevole Mi nal.rea; 
e se venissero accetto in silenzio e senza qualche ana 
loga e chiara spiegazione possono far credere che il 
Senato canr.ella og0i quel che ba decretalo e scritto 
solennemente ieri. Quindi è di assoluta necessità che 
dopo le parole dcli' onorevole Ministro aia dichiaralo 
se resta o no in tutto il suo vigore, in tutta la sua 
importanza l'ordine. dt•l giorno proposto ieri dall'onore 
vole Senatore Mcnabrea e ieri accolto dul Senato. 

Ecco quello che io desidero sapere sia dall'onorevole 
si;;oor Miuistro, sia dall'onorevole signor Rl'latcre della 
Comruissione. 
Presidente. Fa ella una proposta? 
Senatore Muslo. Domando una mera spieg;izionP., etl è 

se l'ordine del giorno approvato ieri dal Senato resti 
intatto io tutta la sua estensione, 

Mlr.tstl'o di Grazia e Giustizia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Gli or1lini dcl 

giorno costituiscono una rdccomanùazione, non una 
1~g0e; e ritirato il µrngetto di let:g-e sul q1rnle !'or.fine 

. riel giorno eLba luo~o, io credo che è inutile aprire 
•ncora la di,;cussione sull'argomenlo al quale si rif~ 
riv1. Quando il Gonrno presenterà il progetto di le!!g• 
sulla Suprema Uagistratura e che, credo, dovrà essP.re 
un'unica Corte di Cassa1ione, indubbiamente sarà li- 
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l di dare bero all'uno e all'alrro ramo d~l Parfamen o i 
quel volo che tro1·erà migliore, senza che, pt.r pra, ~i 
possa rilorn~re sulla discussione di un progeltO 
IP.l(l?e che çià fu ritirato. · . 

1 
,. 

Ora, sta davanti al Senato un nuovo pro~ello di .Pf~; 
che provvede pronisoridmente ai bisogni della Provinci 

· · sentA Romana, senza mutar nulla di ciò che esiste, 
impPgnar nulla per l'avvenire. llO 

Quindi io prego il Senato a votare queslo pro~e 
1 

> 
di legge, riservando le cose integr<J fì110 al rnomen . 
io cui il Governo prrsenterà un altro ddìnitivo pro· 
gPlto sull'arJ<omenlo. 

SPn1tore Musio. Domando la parola. 
Presidente. lh la pare-la. . ._ 
s~nato.re Musio. Ringrazio )'onorevole Sil!nor &lini 

stro, e prendo allo della. sua dichiarazione, res~~nt ~ 
intesi che la q11islioue relativa alla 1pecie di Al~1>1slr3 
tura resta vergi nP.. 
La p~rofo è all'ouor. RPlalore. ' · . L3 
Senatore Tecchlo Relatore. Signori Senatori. 

vostra Commissione ha esaminalo il progello- di lt·~~e 
test~ presPnlalo dall'on. Ministro Guar.Jasi~illi, e ere e 
opportuno di consigliarvene l'opprov.izione. 

1 Ques10 progello di le~~e. comA ba detto l'onorevoJ e 
Ministro, lascia intalla ogni questione; e non provve e 
~e non che alla necessità dtil' oggi alla quale il Gii· 
verno dcl Re è i;ià obbligalo di provvedere prima che 
ominci I' 8pri!e, per l'anteriore Decreto dcl '1.7 no· 
vemhre 1 s-;o, N. 0030. 

L'articolo t è la 1'if1roilnzion~. o mei;lio l'applic:i· 
zione alla Pro,·incia Romana di quello stesso prov~c 
di111ento che voi avele da•o per le Province VPo~le 
nei loro rapporti colla Corte di Cassazione di Ft· 
renze . 
. L'art. 2 tende a sopperire ai bisogni di pPTsonalr, 
che per avventura ~orgessero nel servizio della Corre 
di Cassazione di Firenze, mercè .)'applicazione di Con 
siglieri d'Appello; e casi senza ~ggravio delle tìoanz•, 
e ~on qu"l siMe:na me1esimo che· ha la sua radire 
nelle disposizioni finali della legge ddl' Ordinamento 
giudiziario 6 dicembre t 8Cì5. . 

L'art. 3 dà, come ..al solito, facollà al Go-rerno ti• 
fars le occorrenli disposizioni transitorie. 

Riguardo a codestr. di~posizioni transitorie, la voslfl 
Cornmissione ha osservalo che parecchie ne sono st.1!' 
date coi due Decreti del 3 dicembre t8i0, N. 6055 e 
lìOG~: ma non potfndo essere ben certo sin d'ora se le 
disposi1ioni de' due decreti pronrggano s suffìcientJ, 
o se per 1vventurd possa occorrere qualrhe ultH1ol'e 
transitorio tempP.ramPnto, P~sa vi propone che all'art. 3 
si f.1ccia un richiamo ai Decreti, che ho te~!~ citati, 
di mani.r~ che per la pura e mera arprovazione tfel· 
l'articolo 3 og;;i propo:;to dal Guardasigilli, le disposi· 
zioni di que' due D~creti non possano ved~rsi de· 
rogate. 

Per conseguenza, l'art. 3° sarebbe cosi concfpilo : 
e Il Governo del Re farà le dispoaizioni transitorie, 

':"; " u.1 
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che pntessero occorrere in arniunla a quelle ~ià erna 
nale coi Reali Decreti ~lei 3 dicembre 18~0, N. 6055 
e 6oG;z, per la spedisione delle istanze (e qui segue_ il 
P_rogeuo minisleriale) che nel detlo giorno t 0 aprile 
" trovassero introdotte o si potessero ancora introdurre 
1 teruiini delle lezui ora vieenti in quella provincia d , DC D 
avanu al Tribunale Supremo, (Corte d'Appello) creato 

n~l!a CÌ!là di Roma col !leale Decreto !21 ottobre 1870, 
N. 5937. , 
, Presidente. Domando al signor .IJinislro se accetta 1 a~3iunla proposta dalla Commissione. 
lllinistro di Grazia e Giustizia. L'accetto. 
Presidente. IJo leuura dell'intero progetto di l~gge 

con l'a;;giunta proposta dalla Commissione. 
(,V1<1; infra.) 
~ aperta la discussione generale, 
_Nessuno domandando la parola, . si proc.ederà alla. 

discussion.i de~li articoli. 
L'articolo primo è cosi concepito : 
' Dal primo aprile di questo anno la Provincia Bo 

, '?ana è provvisoriamente souoposta alla giurisdi 
, zione della Corte <li Cassazione di Firenze. • 
Se non vi sono cssservaaioni, metto ai voti I'arti- 

Colo. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo.) 
• Art. et. Quando i bisogni del servmo lo richie- 

• dano, potranno essere con Decreto Reale applicati 
1 dei Coasinlicri di Apptllo alla Corte di Cassazione t .1· < e 

ut r'ìrenzc. 1 
(Approvato.) 
'. Art. 3. Il Governo del Re, farà le disposizioni tran- 

• &Jlorie che potessero occorrere in ai;;;iuuta a quelle 
• gi;i emanate coi R~ali 'Decreti <lei 3 dicembre ld7ll, 
t DU111tri t;0;,5 e BUIH oer la spedizioue delle istanze 
• che nel dello giorno 'to aprile si trovassero intro- 
1 dotte, o che. si potessero ancora, introdurre a ter- 
• •n111i delle leggi ora vibcali in quella provincia, 
• davanti al Tribunale Suuremo, costituito nella ciuà 
1 di Roma col Reale Decreto 21 ottobre 1870, nu , 
mero 5031. 1 

I> Senatore Jrluslo. Domando la parola. 
"_estden te. Ila la parula. 
_Senatore Musio. \"cramente in quest'articolo la Com 

llllijsiune ba stimato bene di aggiungere al \(slo pro~ 
l'Osto dall'onorevole Signor Ministro di Grazia e Giusti 
•li2ia la citazione e riferimento ad allrt: lc~gi e decrcli 
.reali che sono inJicati odia sua pruposta. 

lo P•:r me cunfosso che non hu la felicità d'indu\·i 
nare, di raµjlrcsentar111i che cosa contengano questi 
articoli a cui vuole la Commissi11ne rifcrir~i. 
l\r llle sarcLlie necessario che si lt•gc;••sscro le ùi- 

5.POsizioni test~ citale, le quali servir,11111u per dare una 
;.01upiut~ idea al s .. na10 di ciò che si deve votare sul- 
articolo di cni si traila ~ . 
-euatore Tecchio. RtlaJore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
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SP.nat.ire Tecchlo, Rei. li primo dci due decreti che è 
<!ella data del 3 dir.embre. 11!i0, e porla il numero 
f,055. mandò I pubblicare nella provincia di Roma le 
disposizioni transitorie pel Codice di procedura civile. 

Il 't.0 eh 'è dell'uguale data e porta il numero GOG:!, 
m~ntlò a pubblicare ntlla provincia di Roma le dispo 
si1ioni transitorie pel Codice di procedura penale. 

Se questi cenni basl~no all"onorevole SPnatore &fu. 
sio, io qui m'arresto: se altro desidera favorisca di 
esprimerlo. 

Seo~tore Muslo. Domando la puola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Musio. Io sono alieno dall'esser" indi~creto: 

ringrJzio l'onorevole SPnatore Tecchio del1'011'1•rta cbc 
mi fa e &l'nlo comP. può tornar faslidiosa la leltura di 
qu~i decreti, ma io confos&o che n<>D ho nppag~mento 
di qu1~\lo e.be voto. Voto srnza sap~re di clic si lr•tla; 
e voglio almeno avere una qualcho soddisfacenle co 
gnizione Ji causJ, ori dar.i il mio volo. Io ammetto 
le urgenze, 6ud1è ooo si risolvono in una benda svpra 
gli oèd1i. 

Senatore Tecchlo, Relatore. J)omando la parola. 
Presidente. Il nelatore ha la parola. 
SenatorP. Tecchio, Relatore. L'onorernle Senatore 

~lusio desitler<1 la letlura dei Decreti che sono stati 
dia ti. 

Prima però di leggrrli, avverto che non si traila di · 
decreti i quali ahbiano d'u!lpO della nostra approvazione 
per acquistare vigore di legge. Essi sono Decreti che 
hanne vigore di legge di per sè medesimi, siccome 
qul'lli che rurooo emanali in virtù ddl'arlicolo 8~ dello 
Sta tu lo. 

Quindi il richiamo, che per noi se 'ne ra, non tende 
a dar loro un'approvazione: il richiamo \·ieo fatto per 
questo solo, percbè si sappia che il presente articolo 
ll'rzo riguarda propriamente le disposizioni transitorie 
r.he il Gowrno del Re per avventura possa crl'dere tut 
tavia necessarie in ag,qiunta a quelle che nei due de· 
rrcti dcl 3 Jiremhre sono comprese. 

8eoalore Muslo. Domando la paroi3. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Musio. 
Senatore Muslo. In qnest'arlicQlo vedo che si t\.llta 

di istanze che si sono introdoue, o cbe si deYono in 
trodurre davanti a quel Tribunale Supremo di Roma, 
ed in conseguenza di ragioni che si dovranno misu 
rare dJlla maggiore o minore lcgalité di qut·ste istllnze, 
ed io bo così concepito che si tralla di un articolo grave 
da poter scnlire un certo bisogno Ji c!serne meglio 
informato. 

Io rit~·ngo di alcune le;?gi (e l'onorcv~le Bonacci lo 
sa meglio di me, che vi avrà avu10 parie, ed anzi potrà 
dire pa•·s magna (ui,) chu allorcbè avvennero i mula 
n:cuti della lt·gislazione ncllt! Marche e nell'Umbria si 
è do1·ulo rron-edere alla sorte di quelle islanze ~l1e 
e~an~. in_ corso, e ~h~, non esistendo pili le gerarchie 
g1uù1z1ar1e e1.·ponllfìcie, dovevano pur essere giudicate 
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dai nuovi ordini giudiziari che si impiantavano, ed 
allora vi Iu opportunamente provveduto .. 

Il mio desldcrio sarebbe dl avere la certezza che 
come si è provveduto sapientemente allora si provveda 
anche adesso, e se ottengo questa apicgaalone, volo 
coo piena soddisfazione l'articolo di che si tratta. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Ministro di Grazia e Giustizia. Assicuro l'ono 

revole Senatore Musio che è proprio io questo senso 
che si è messo quest'articolo. 

Ci possono essere presso il Supremo Tribunale esi 
stente in hu.11a, <lei ncors. pence.in a • .'epoca io cui 
andrà ia vigore questo progetto di legge; il Senatore 
Musìo sà che siccome quel Tribunale funziona ora come 
Corte di Revisione ed ora come Corte cli Cassazione, 
cosi #: mestieri di distinguere: quando si tratti di ricorsi 
per Revisione, saranno deferiti alla Corto d'Appello, con 
certe aggiunte e con serie precauaioni che furono sa 
pientemente adottate per le Romagne, per le Marche, 
per l'Umbria, e per la Lombardia; quando poi si traili 
di ricorsi per Cassazione saranno deferiti alla Corte di 
Cassazione. È io questo senso, ripeto, che l'articolo è 
alato concepito. 
Presidente. Nessun altro dornandando la parola 

su quest'articolo 3, lo rileggo per porlo ai voti. 
("Vedi 1op1·a.) 
Chi approva quest'artlcolo, voglia sorgere. 
(Approvatc.) 
Si procederà alla votazione per squittinio segreto· anche 

di questo progetto di legge; intanto prego i signori Se 
natori che non 'avessero ancora deposto il loro voto sul 

progetto di legge relativo al bacino di carenaggio nel 
porto di Messina, a compiacersi di recarlo. 

(li Senatore segretario Manzoni T. fa l'appello DO· 
minale.) 

Risultato della votazione. d 1 
Legge sulla maggiore spesa sui bilanci t87 l-H . e 

Ministero dei Lavori Pubblici per cornpletare il Bacino 
di. carenaggio di Messina. 

Votanti • 74 
Favorevoli 68 
Contrari • 6 

(Il Senato adotta.) 
Estensione della Corte di Cassazione alla Provinci• 

Romana. ,. 
Votanti • 

Favorevoli 
Contrari . 

(Il Senato adotta.) 

71 
64 
1 

L'ordine del giorno di domani è il seguente: 
Al tocco riunione negli Uffici per l'esame dflla legg• 

sulle garanzie del Sommo ·Pontl'lìce ec, . 
Alle 3 seduta pubblica per la discussione dei seguenti 

progetti di legge, avvertendo che la relazione dOi ~e· 
desirui trovasi ill corso di stampa, e verrà distribuita 
dornaulna. 

t. Riforma degli ufficiali ed assimilati militari. 
2. Dìspoehioni riguardo ai diritti d'autore dell_t 

I opere d'ingegno' odia provincia di Roma. E successi· 
vamente della legge presentata oggi d'urgenza per la 

I 
proroga del termine accordato al pagamento dcgh ar- 
retrati del Dazio di Cunsurno. · 

La seduta i sciolta (ore '· 112) • 
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